
 

Associazione Professionale Polizia Locale 

COMUNE DI _____________________ 
 

Provincia di ________________ 
 

POLIZIA MUNICIPALE 
 

 

Prot. nr. _______          Lì, 
___________________________ 

                                              

                              

Al Questore di ____________________________ 

 

 

OGGETTO :  Proposta per l’applicazione del divieto di ritorno nel Comune di _______________ 
ai sensi dell’art. 2 della L. 1423/56 s.m.i. da emettersi nei confronti di: 
______________________, nato il _____________________ a 
____________________ (________________) in Italia senza fissa dimora - 
Registrato al Casellario Centrale Identità con C.U.I. n. ___________. 

 

Con la presente si propone l’emissione nei confronti di 
____________________________, in oggetto meglio indicato, di provvedimento di divieto di 
ritorno in questo Comune, per i motivi di seguito rappresentati: 

□ Più volte, anche unitamente ad altri connazionali e persone dedite al vagabondaggio, è stato 
trovato a bivaccare all’interno di strutture private e comunali espletando in modo incontrollato i 
propri bisogni fisiologici, creando disagio ai residenti ed ai visitatori stranieri e locali e con 
pericolo per la salute pubblica. In merito, sovente, ci si è visti costretti a richiedere l’intervento 
di personale preposto alla bonifica/sanificazione dei luoghi da questi frequentati; 

□ Facendo abuso di prodotti alcolici, risulta spesso ubriaco, causa ciò di continui diverbi, litigi e 
risse, sia con persone da questi frequentate, che con ignari passanti, i quali più volte hanno 
segnalato l’inconveniente a questo Comando, lamentando il pericolo cagionato all’integrità 
fisica e morale degli stessi, nonché alla loro sicurezza e tranquillità; 

□ Vivendo di soli espedienti, viene frequentemente segnalato dall’utenza per il disturbo creato nel 
questuare, per le pressanti richieste di denaro soprattutto in prossimità di esercizi commerciali, 
arrecando molestia allo svolgimento delle stesse attività; 

□ Non è stato mai in grado di fornire valide giustificazioni circa la sua presenza nel Comune di 
__________________, ove non ha residenza anagrafica né interessi di natura lavorativa, 
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patrimoniale e affettiva e né ha dato mai contezza di risiedere o domiciliare in altri Comuni del 
territorio italiano; 

□ Ad oggi è stato più volte invitato da nostro personale a desistere da tali comportamenti, 
rimanendo sempre restio alla loro ottemperanza, anche con atteggiamenti intimidatori, 
aggravando così la sua posizione comportamentale; 

□ Risulta dal Registro del Casellario Centrale Identità, in cui è segnalato al numero C.U.I. 
__________, dedito ad attività delittuose come non ultimo l’episodio del 
_____________________ in cui si rendeva responsabile 
________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________
____; 

□ Più volte la persona in oggetto veniva trovata a svolgere l’attività di meretricio su strada, nel 
territorio di questo Comune, con atteggiamenti disinibiti ed abbigliamento succinto che 
offendevano la pubblica morale, ovvero con modalità comportamentali tali da manifestare 
l’intenzione di esercitare l’attività consistente nella negoziazione di prestazioni sessuali a 
pagamento; 

□ La stessa veniva ripetutamente verbalizzata ai sensi dell’Ordinanza Antiprostituzione n. 
___________ del ____________________ emessa dal Sindaco del Comune di 
_____________________________; 

□ La stessa veniva ripetutamente fermata a bordo di veicoli in atteggiamenti inequivocabili 
consistenti in attività sessuali a pagamento. 
 

I motivi di cui sopra inducono questo Comando a richiedere una Vostra giusta 
valutazione sull’opportunità di emettere nei suoi confronti del rappresentato provvedimento. 

  Tanto si richiede. 

 

             Il Comandante  
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